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CRONACA DELLO SPAZIO BOOKSTOCK DELL'APPUNTAMENTO TORINESE

L'anno degli audiolibri in Fiera

di GIORGIA GARBEROGLIO

«Nina la bambina della Sesta Luna» letta da Cecilia Dazzi, «Le avventure di Tom Sawyer» interpretate da Eleonora Calamita, «Calcio d'inizio» di Luigi Garlando, raccontate proprio da Garlando. In Fiera è l'anno degli audiolibri. Giovedì una sala era piena di ragazzini per la versione Cd del racconto della squadra di calcio più corretta e divertente del momento: quella inventata dalla penna del giornalista Luigi Garlando. Ieri sala gremita di fans della bambina che dice «Volare è vivere» e che deve riportare i sogni ai bambini: Nina, creatura di Moony Witcher (alias Roberta Rizzo). All'incontro erano presenti sia la scrittrice sia l'attrice, e sono state accolte da un pubblico di bambine molto preparate (le domande infatti sono andate sul tecnico: “Come inventi le pozioni”; “Dove si trova la Sesta Luna”; “Come è nata Nina”, “Da dove ha origine la stella nera sulla sua mano”). E dell'audiolibro, pubblicato proprio in questi giorni, sono stati fatti sentire alcuni stralci ed è stato pubblicato proprio in questo giorno. E sempre ieri è stato presentato un classico: di Mark Twain «Le avventure di Tom Sawyer». Dei primi due titoli la casa editrice è nuova: la Emons ha pubblicato titoli importanti letti da attori noti («Pippi Calzelunghe» letta da Marina Massironi, o «Il trattamento ridarelli» da Neri Marcorè, l'«Ulisse» da Giulio Scarpati). Twain invece è proposto da il Narratore audiolibri, casa editrice che ha in catalogo oltre 120 titoli. «In Germania o Francia l'audiolibro è una realtà importante – spiega Silvia Nono della Emons – ma ci stiamo arrivando: Pippi Calzelunghe ha venduto in poco tempo oltre cinquemila copie, numeri simili anche per l'Ulisse. Ci aspettiamo molto anche dal Mago di Oz, che uscirà in autunno». «L'audiolibro sta iniziando a crescere anche da noi – aggiunge Paola Legnaro, il Narratore audiolibri – eravamo e siamo ancora una nicchia, ma posso segnalare che abbiamo un incremento annuo del 40 per cento».  
